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S 
embra incredibile, ma do-
po il giro di boa del 1° di-

cembre i giorni sembrano vo-
lare e, quasi senza accorger-
cene, ci ritroviamo a Natale, 
affannati, impreparati, ma u-
gualmente emozionati e desi-
derosi di entrare ancora una 
volta nella magica atmosfera 
natalizia. 
Certo, questôanno sembra pi½ 
difficile ritrovare lôatmosfera 
fiabesca che solo la neve ed 
il paesaggio invernale riesco-
no a creare intorno a noi e 
questa primavera invernale, 
se pur scalda il cuore, sem-
bra inconciliabile con lôidea 
del Natale imminente. 
Solo dopo il tramonto con il 
calar del sole le strade e le 
case si illuminano a festa e 
grandi alberi di Natale pieni di 
luci appaiono come per in-
canto nei giardini e nelle piaz-
ze di paesi e città ricordando-
ci che il Natale è alle porte. 
Naturalmente non dimenti-
chiamo che questôanno le Fe-
ste non saranno particolar-
mente allegre, visto il difficile 
momento che, non solo 
lôItalia, ma il mondo intero sta 
attraversando, generando in 
tutti noi sgomento e preoccu-
pazione, ma siamo sicuri che 
almeno i bambini non risenti-
ranno della necessaria auste-
rità perché ogni genitore se-
condo le proprie possibilità 

sapr¨ ricreare quellôatmosfera 
di serenità che solo il 25 di-
cembre si riesce a respirare. 
Da parte nostra proprio per-
ché avvolti dalla crisi vorrem-
mo che voi amici sentiste an-
cora più caloroso il nostro 
simbolico abbraccio.  
ñIl Borgoò attraverso gli anni, 
anche nei momenti di mag-
giore difficoltà, non ha mai 
mancato di farvi sentire la sua 

voce, di parlarvi dal nostro 
paese, di unire le nostre pre-
occupazioni alle vostre, per-
ché solo se uniti potremo 
sentirci più forti e meno soli. 
Con questo pensiero vi augu-
riamo un Natale sereno e ma-
gari un poô ñspecialeò. 

BUON NATALE  
Margherita Medail  
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CRONACHE DA PALAZZO  

Consiglio Comunale  
24 Novembre 2011  
 
Si è svolto Giovedì 24 Novem-
bre c.a. il Consiglio Comunale 
con 6 punti allôordine del gior-
no:  
1. Approvazione verbali se-

duta precedente; 
2. Approvazione Pec n. 56 

via P.Baiardo e relativo 
schema di convenzione; 

3. Approvazione nuovo 
ñRegolamento Autorizza-
zione Scavi Stradaliò; 

4. Modifica art. 57 del 
ñRegolamento di Polizia 
Mortuariaò; 

5. Piano alienazione e valo-
rizzazione beni ï Appro-
vazione alienazione terre-
ni di proprietà comunale; 

6. Approvazione assesta-
mento di bilancio anno 
2011. 

Dopo aver approvato la lettura 
dei verbali della seduta prece-
dente, si è approvato il PEC in 
via Privata Baiardo, che per-
mette in unôarea residenziale 
esistente lôuso di tutta la volu-
metria prevista, ovvero la rea-
lizzazione di altri due apparta-
menti, portando lôimmobile su 
tre piani al posto di due. Con 
lôapprovazione del terzo punto 
si è aggiornato alle normative 
vigenti un vecchio regolamento 
degli scavi stradali. Il quarto 
punto modifica il Regolamento 
di Polizia mortuaria nella parte 
autorizzativa prevedendo un  
periodo massimo di un anno 
per la realizzazione di una 
Cappella cimiteriale privata. 
Purtroppo senza la modifica 
approvata lôautorizzazione alla 
realizzazione della Cappella 

cimiteriale seguiva lôiter di un 
permesso di costruire, quasi 
quattro anni. Il quinto punto 
prevede la cessione di unôarea, 
in comune di Arona, acquisita 
al patrimonio comunale alcuni 
anni fa quando esisteva anco-
ra il Consorzio Gestione Ac-
que. Si tratta di unôarea di nes-
sun interesse  per noi, in quan-
to nella fascia di rispetto delle 
ferrovie, di un piccolo torrente 
e dellôarea ecologica dei Co-
muni di Arona e Dormelletto. I 
5 punti sopra citati sono stati 
approvati allôunanimit¨ mentre 
lôultimo punto, lôassestamento 
di Bilancio, è stato approvato 
dalla sola maggioranza mentre 
i rappresentanti della sola op-
posizione presente, Marchesini 
e Barbaglini, hanno votato con-
tro.  
Ne l  mer i to  de l  pun to 
ñAssestamento di Bilancio 
2011ñ, con la sua approvazio-
ne sono state spostate alcune 
cifre tra i vari capitoli, per per-
mettere unôattenta ottimizza-
zione tra le spese e le entrate, 
utilizzando solamente 56 mila 
euro dei quasi 500 mila di a-
vanzo di amministrazione 
dellôanno 2010, considerato 
che siamo nel momento peg-
giore della crisi economica 
mondiale. La minoranza ha 
posto una serie di quesiti an-
che in modo polemico, alcuni 
non inerenti alla discussione 
del punto allôordine del giorno, 
ma relativi alla gestione delle 
entrate e uscite del Bilancio 
generale. A nulla sono valse le 
spiegazioni di Sindaco, Vice-
sindaco e Assessori: la loro 
posizione è rimasta inamovibi-
le in quanto secondo loro noi 

non gli forniamo la documenta-
zione per svolgere le loro fun-
zioni di Consiglieri e inoltre, 
cosa ben più grave, non farem-
mo pagare le tasse e i tributi ai 
nostri cittadini, specialmente 
per alcuni servizi alle persone; 
afferma la minoranza della Le-
ga Nord che, siccome sono 
servizi a richiesta, se non hai i 
soldi per pagarli non li devi a-
vere. Dopo una ricca e animata 
discussione lôassestamento di 
bilancio è stato approvato pre-
cisando che la documentazio-
ne per il Consiglio Comunale 
era a loro disposizione nei tem-
pi giusti e che la procedura au-
tomatizzata di predisposizione 
delle cartelle esattoriali per la 
riscossione nei confronti degli 
utenti che non pagano le tasse 
e i tributi si applica a tutti, e-
sclusi quei pochissimi casi se-
gnalati dai servizi sociali. Inol-
tre abbiamo ben affermato che 
questa amministrazione pensa 
diversamente da quello che 
dicono loro, cioè che alcuni 
servizi vadano dati a tutti in 
quanto esiste sempre la socia-
lità assistenziale e la solidarie-
tà, che non vuol dire premiare i 
furbi, perchè quelli vanno ac-
certati e fatti pagare.  

Giovanni Orlando 
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E 
ra ora: sono cominciate le 
verifiche e i lavori di sup-

porto logistico per la tangenzia-
le sulla S.S.32. Dopo anni di 
attesa lôImpresa Lauro SpA di 
Borgosesia, nuova aggiudicata-
ria dei lavori, ha dato inizio alle 
attività. 
Al fine di verificare se negli anni 
ultimi anni si sono rese neces-
sarie alcune modifiche tecniche 
e urbanistiche, ci siamo incon-
trati con lôImpresa per definire i 
tempi e le varie modalità opera-
tive per la redazione del proget-
to esecutivo e a tal fine abbia-
mo predisposto alcune richieste 
secondo noi migliorative, ma 
non vincolanti per Anas SpA. 
Per rendere a tutti più traspa-
rente il nostro modo di operare 
e considerato che lôargomento 
è di grandissimo interesse per 
tutti i cittadini riproponiamo 
quasi per intero la lettera invia-
ta ad Anas rimanendo sempre 
a disposizione di chiunque vo-
glia ulteriori informazioni.  
 
Spett. Direzione lavori Anas 
SpA 
Oggetto: S.S. 32 ñ del Ticine-
seò  lavori di adeguamento 

alla classe C1 della S.S. 32 
dalla progr. 6+850 alla prorg. 
12+350 (Comuni di Bellinzago 
Novarese e Cameri ) e dalla 
progr. 23+300 alla prorg. 
31.00 (Comuni di Borgo Tici-
no Pombia e Varallo Pombia) : 
incontro con referenti impre-
se  
A seguito dellôincontro effettua-
to in data 3 Novembre 2011 
con lôargomento di cui in ogget-
to  e considerato che nei pros-
simi mesi verrà redatto il pro-
getto esecutivo con la presente 
siamo a chiederle un incontro 
urgente sul nostro territorio al 
fine di verificare la fattibilità di 
alcune modifiche allo scopo di 
migliorare e completare ren-
dendo compatibile la realizza-
zione della nuova Variante con 
il PRGC Vigente e con la Legge 
1 della Regione Piemonte at-
tualmente in itinere. 
In particolare troviamo alcune 
divergenze nella zona produtti-
va e precisamente tra le due 
rotonde con la strada di servizio 
alle vie esistenti (Via 2 Giugno). 
Unôaltra divergenza la troviamo 
nella prima rotonda dellôabitato 
di Borgo Ticino (bivio per Divi-

STATALE 32 
gnano) dove è stato previsto un 
nuovo ingresso in rotonda per 
lôespansione di unôarea com-
m e r c i a l e  d e l  G i g a n t e  
(Concordato con personale A-
nas). 
Altre richieste che si potrebbero 
considerare sono: il posiziona-
mento di alcune barriere fono 
assorbenti in prossimità delle 
abitazioni di via Lazzaretto 
Cheglio e via Santuario. 
Sempre nella zona di via San-
tuario la strada è prevista con 
un uso esagerato di territorio: si 
potrebbe realizzare lo stesso 
tratto con tecniche naturalisti-
che che impattano meno sul 
consumo del suolo. 
Verificare una migliore e diver-
sa sistemazione della viabilità 
sulla strada di servizio per il 
Canile Sanitario in località Che-
glio. 
Verificare la disponibilità econo-
mica dellôappalto (uso del ribas-
so) per poter realizzare una ro-
tonda che sistemi definitiva-
mente lôincrocio con la S.S. 32 
DIR bivio per Borgomanero. 

Giovanni Orlando 
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UNA NAZIONE DA RICOSTRUIRE  

I 
l governo Berlusconi è final-
mente caduto: una notizia che 

attendevamo da lungo tempo, che 
ha suscitato sicuramente un sen-
so di sollievo in chi era disgustato 
da un governo incapace, senza 
nessun rispetto per le regole fis-
sate dalla nostra Costituzione, 
con un Presidente del Consiglio 
interessato solo alla difesa dei 
propri interessi personali in cam-
po economico, giudiziario e dedito 
ad una vita tale da suscitare il riso 
e lôostilit¨ dellôopinione pubblica 
internazionale. 
Ma se questo governo è caduto, i 
danni che esso ha provocato al 
paese sono enormi e non facil-
mente risanabili. Dal punto di vi-
sta economico, il prolungamento 
della sua attivit¨ nellôultimo anno 
ha provocato un fortissimo aggra-
vamento della situazione dei conti 
pubblici, della credibilità dello sta-
to: sicuramente se fosse stato 
possibile cambiare governo un 
anno fa, quando una vergognosa 
compravendita di parlamentari 
salv¸ allôultimo momento Berlu-
sconi dalla mozione di sfiducia, si 
sarebbe potuto intervenire sulla 
situazione economica in modo più 
tempestivo e meno drammatico. 
Ma i danni provocati dal berlusco-
nismo non sono solo economici: 
sotto certi punti di vista ancora più 
gravi sono i danni causati al modo 
di fare politica, con la diffusione di 
una concezione personalistica di 
essa, e alla morale: e qui non mi 
riferisco tanto alle questioni ine-
renti i comportamenti personali 
dellôex premier, quanto al fatto 
che si sia diffusa lôidea che fare 
politica sia non un servizio presta-
to alla collettività, ma solo un fare 
gli interessi personali propri e del-
la propria cricca. 
Sicuramente la prima impressione 
destata dal nuovo Presidente del 
Consiglio Monti e dal suo governo 
è stata molto migliore: persone 
competenti, serie, lontane dalla 
politica spettacolo. Ma la vera 
prova che ha di fronte Monti è 

quella dei provvedimenti in campo 
economico. Il nuovo primo mini-
stro ha dato tre parole dôordine 
nella preparazione della manovra 
che è stata resa nota domenica 4 
dicembre: equità, rigore, sviluppo. 
Ma se si esaminano i punti della 
manovra emerge che, se il rigore 
¯ rispettato, lôequit¨ e lo sviluppo 
sono carenti. Per quello che ri-
guarda lo sviluppo ci sono alcune 
norme che sembrano insufficienti 
a permettere lôuscita dalla reces-
sione in cui lôItalia sta precipitan-
do: Monti ha promesso ulteriori 
provvedimenti in questo campo, 
speriamo che arrivino molto pre-
sto perché i giovani, i disoccupati 
non possono aspettare oltre. 
Rispetto allôequit¨, nonostante le 
promesse la manovra appare 
molto carente: lôimpressione ge-
nerale è che a essere colpite sia-
no ancora una volta le classi più 
povere della popolazione. Mentre 
lôadeguamento al costo della vita 
delle pensioni tra i 1000 e i 2000 
euro viene bloccata, non cô¯ trac-
cia di alcuna tassa sui grandi pa-
trimoni, che pure è stata chiesta 
anche da Confindustria; mentre si 
innalza lôet¨ pensionabile di uomi-
ni e donne, sparisce anche il sia 
pur temporaneo innalzamento 
dellôaliquota IRPEF per i redditi 
più alti; mentre si tagliano i fondi 
alla sanità regionale, prevedendo 
un inevitabile inasprimento dei 
ticket, si adotta una tassa sui ca-
pitali scudati con unôaliquota trop-
po bassa; mentre si tagliano an-
cora i fondi ai comuni, con 
unôinevitabile limitazione dei servi-
zi, non si provvede ad unôasta 
sulle frequenze Tv lasciate libere 
dal digitale, facendo un ennesimo 
regalo a Berlusconi e diminuendo 
il gettito per lo Stato; mentre si 
reintroduce lôICI sulla prima casa, 
provvedimento forse inevitabile, 
ma che poteva essere meno puni-
tivo per le fasce più deboli, si con-
tinua a mantenere lo stanziamen-
to di ben 16 miliardi di euro 
(destinati a crescere: quasi 
unôintera manovra) per lôacquisto 

dei cacciabombardieri F35, mici-
diali armi da guerra destinate e-
sclusivamente allôattacco, in con-
trasto con la nostra Costituzione. 
Né è da trascurare il fatto che la 
previsione di unôulteriore crescita 
dellôaliquota IVA possa portare ad 
una diminuzione dei consumi e ad 
un abbattimento del tenore di vita 
delle classi medio-basse. 
Naturalmente, non si possono 
negare né la necessità che il go-
verno ha di intervenire in modo 
massiccio sulle finanze pubbliche 
per sanare i danni arrecati nel 
passato, né il fatto che alcuni 
provvedimenti presenti nella ma-
novra siano positivi: la limitazione 
della circolazione del contante per 
colpire lôevasione fiscale, la rinun-
cia a qualsiasi tipo di sanatoria, 
lôeliminazione dei doppi stipendi 
per ministri e sottosegretari, 
lôintroduzione del superbollo per le 
auto di lusso, gli incentivi per chi 
investe assumendo giovani e don-
ne, alcune liberalizzazioni nel 
campo del commercio (ma pote-
vano essere più incisive), la limi-
tazione delle spese delle provin-
ce. Ma indubbiamente, pur tenen-
do conto del ricatto a cui il gover-
no è sottoposto da parte del PDL, 
si poteva fare di pi½: cô¯ da spera-
re che in Parlamento si possano 
adottare almeno in parte correttivi 
alla manovra che possano andare 
incontro allôesigenza di una mag-
giore giustizia sociale e possano 
favorire una ripresa dellôeconomia 
del paese. 
Certo non facile è il compito del 
Partito Democratico, che da una 
parte ha il compito di sostenere il 
governo per evitare un tracollo 
economico con conseguenze de-
vastanti, dallôaltra deve assoluta-
mente salvaguardare i diritti e i 
bisogni delle classi più povere 
della popolazione così pesante-
mente colpiti dalla crisi economi-
ca: cô¯ da augurarsi che le propo-
ste immediatamente fatte dal PD 
per correggere la manovra vada-
no a buon fine. 

Maurizio Barbero  




